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CAPO I° : DISCIPLINA DEL COMMERCIO SULLE AREE PUBBLICHE 

Art. 1 
(Normativa) 

1. Il presente regolamento disciplina l’attività di commercio sulle aree pubbliche in esecuzione alla L.R. 5 
dicembre 2005 n. 29 – Titolo III – Capo I - che ha approvato la “Normativa organica in materia di attività 
commerciali, di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2 
“Disciplina organica del turismo” e successive integrazioni e modificazioni. 
2. Il commercio su aree pubbliche viene inoltre disciplinato: 
- dal D.Lgs.n° 114 del 31 marzo 1999 recante “Riforma della disciplina del commercio su aree pubbliche”; 
- art. 7 L. n° 57 del 05.marzo.2001 recante “Interventi nel settore agricolo e forestale …..” 
- dal D. Lgs. N° 228 del 18 maggio 2001 recante “Orientamento e modernizzazione del settore agricolo”. 
- dalla L.R. n° 7 del 20 marzo 2000 e successive modificazioni recante “Testo unico in materia di 
procedimento amministrativo e diritto d’accesso“; 
- dalla L.R. N. 1 del 17/01/1984 “ Norme per l' applicazione delle sanzioni amministrative regionali”,  
- dalla L. 241/1990 e successive integrazioni e modificazioni; 
- dalle vigenti norme sanitarie; 
- dalle norme sulla circolazione stradale, 
- dalle norme in materia di occupazione del suolo e aree pubbliche e di tariffa di igiene ambientale, ed in 
generale di canoni, tasse, imposte ecc. dettate da leggi o da regolamenti comunali. 
3. La seguente disciplina s’incentra sull’autonomia regolamentare riconosciuta ai Comuni dalla riforma 
introdotta con legge costituzionale 18 ottobre 2002, n. 3; interpreta, inoltre, i principi e le finalità della L.R. 9 
gennaio 2006, n. 1, con particolare riferimento all’art. 13.

Art. 2
(Definizioni) 

1. Ai fini del presente regolamento si intende:  
a per commercio sulle aree pubbliche, l’attività di vendita di merci al dettaglio e la somministrazione di 
alimenti e bevande effettuate sulle aree pubbliche, comprese quelle aree private delle quali il Comune abbia 
la disponibilità, attrezzate o meno, coperte o scoperte; 
b) per aree pubbliche, le strade, le piazze, comprese quelle di proprietà privata gravate da servitù di 
pubblico passaggio, e ogni altra area di qualunque natura destinata a uso pubblico; 
c) per posteggio, la parte di area pubblica o di area privata della quale il Comune abbia la disponibilità, 
anche non delimitata mediante linee o segnali idonei ad identificarne stabilmente le dimensioni, che viene 
data in concessione decennale all’operatore autorizzato all’esercizio dell’attività commerciale; 
d) per posteggio vacante, il posteggio non ancora occupato a seguito di concessione all’operatore, o resosi 
libero a seguito di cessazione dell’attività, revoca o decadenza della concessione; 
e) per posteggio fuori mercato, la parte di area pubblica o di area privata della quale il Comune abbia la 
disponibilità, anche non delimitata mediante linee o segnali idonei ad identificarne stabilmente le dimensioni, 
che viene data in concessione all’operatore autorizzato all’esercizio dell’attività commerciale o di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande; 
f) per posteggio riservato, il posteggio individuato per gli imprenditori agricoli. 
g) per mercato, l’area pubblica o privata della quale il Comune abbia la disponibilità, composta da più 
posteggi, attrezzata o meno, destinata all’esercizio dell’attività per uno o più o tutti i giorni della settimana o 
del mese per l’offerta integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e bevande, l’erogazione 
di pubblici servizi; 
h) per autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche, il provvedimento che legittima 
l’esercizio del commercio su area pubblica rilasciato:   
- dal Comune sede del posteggio per gli operatori con posteggio;  
- dal Comune di residenza o sede legale per gli operatori itineranti;  
- da un Comune capoluogo di provincia per gli operatori provenienti da fuori regione;  
- dal Regolamento comunale per la disciplina del commercio sulle aree pubbliche; 
i) per trasferimento per miglioria, la possibilità per un operatore concessionario di posteggio in un mercato 
di sceglierne un altro, purché avente ridotta o medesima superficie, non assegnato, ovvero di scambiarlo 
consensualmente con altro operatore; 
l) per presenze in un mercato, il numero delle volte che l’operatore si è presentato nel mercato 
prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere la propria attività; 
m) per operatore commerciale, chi svolge l’attività di vendita di merci al dettaglio e/o somministrazione di 
alimenti e bevande al mercato titolare di concessione del posteggio; 
n) per precario, l’operatore che abbia partecipato almeno una volta all’assegnazione dei posteggi del 
mercato temporaneamente non occupati dai titolari; 
o) per spunta l’ operazione con la quale, all'inizio dell'orario di vendita, dopo aver verificato assenze e 
presenze degli operatori titolari della concessione di posteggio, si provvede alla assegnazione, per quella 
giornata, dei posteggi temporaneamente non occupati dai rispettivi titolari. 
p) per assenza dovuta a ferie, l’assenza giustificata per un periodo non superiore a 8 (otto) giornate di 
mercato ( 8 lunedì ) anche non consecutive, nell’arco dello stesso anno solare, comunicata per iscritto al 
Comune precedentemente alla sua decorrenza; 



q) per assenza dovuta a malattia, l’assenza tempestivamente comunicata al Comune, comprovata da 
certificazione sanitaria che non superi diciotto (18) mesi nell’arco di tre anni solari  
r) per agricoltore, l’imprenditore agricolo come definito dall’art. 2135 del Codice Civile che svolge la vendita 
dei suoi prodotti al mercato; 
s) per titolo, le autorizzazioni di cui alla vigente e previgente normativa sul commercio ambulante possedute 
dall’interessato o dal suo dante causa; 

Art. 3
(Ambito di applicazione) 

1. Le norme del presente regolamento si applicano anche: 
a) agli industriali e agli artigiani che intendano esercitare il commercio sulle aree pubbliche dei loro 
prodotti, anche se l’attività di produzione è esercitata in forma itinerante o su posteggio; 
b) ai soggetti che intendano vendere o esporre per la vendita al dettaglio sulle aree pubbliche opere di 
pittura,di scultura, di grafica e oggetti di antichità o di interesse storico o archeologico di cui alla normativa 
vigente;
c) agli agricoltori che intendono esercitare sulle aree pubbliche la vendita dei prodotti agricoli ai sensi 
dell’art. 4 del decreto legislativo 228/2001, comprese le disposizioni relative alla concessione dei posteggi 
e alle soste per l’esercizio dell’attività in forma itinerante. I medesimi soggetti devono essere in possesso 
di documentazione probante la denuncia di inizio attività e il rispetto della normativa igienico - sanitaria; 
d) agli operatori del commercio equo e solidale secondo le disposizioni dell’art. 26 della L.R. FVG 
05.12.2005, n. 29. 

2. Il presente regolamento non si applica: 
a) a coloro che esercitano esclusivamente la vendita a domicilio ai sensi dell’art. 24 della L.R. FVG n. 
29/2005. 
b) agli agricoltori aderenti ai mercati agricoli, i cosiddetti “ farmers market”, ai sensi del Decreto 
Ministeriale 20 novembre 2007, eventualmente istituiti dal Comune mediante individuazione dell’area di 
esercizio e la cui localizzazione ed attività viene disciplinata da apposito Regolamento/Disciplinare 
adottato dall’Amministrazione Comunale. 

Art. 4 
(Autorizzazione amministrativa) 

1. Il commercio sulle aree pubbliche è soggetto ad autorizzazione amministrativa di cui all’art. 42 comma 1 
lett. a) della L.R. 29/2005 e può essere esercitato da persone fisiche, società in nome collettivo, società in 
accomandita semplice: 

a) su posteggi dati in concessione per 10 (dieci) anni e consentito esclusivamente sulle aree pubbliche 
individuate; Le concessioni di posteggio mantengono la originaria decorrenza decennale anche in 
caso di sub-ingresso nella gestione o titolarità dell’azienda e possono essere rinnovate. 

b) su qualsiasi area, salve le limitazioni indicate nel presente regolamento, purché in forma itinerante. 
2. L’autorizzazione e la concessione devono essere esibite ad ogni richiesta degli organi di vigilanza. 
3. L’autorizzazione di cui al precedente comma 1 è rilasciata al richiedente che sia in possesso dei 
requisiti morali e professionali di cui agli articoli 6 e 7 della L. R. 29/2005 ed in assenza delle cause ostative 
previste dalla vigente normativa in materia di antimafia. 
4. L’autorizzazione di cui al comma 1 del presente articolo deve contenere, al fine della sua validità, 
l’indicazione del posteggio e non può essere rilasciata qualora non sia disponibile nel mercato il posteggio 
richiesto o altro posteggio adeguato alle attrezzature dell’operatore. 
5.  Nel caso in cui non sia disponibile il posteggio richiesto e siano disponibili altri posteggi nel mercato, 
l’Ufficio competente lo rende noto all’interessato entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della domanda, 
segnalando le dimensioni dei posteggi che possono essere oggetto di concessione, e lo invita a scegliere 
quello che ritenga più adeguato alle proprie esigenze. 
6.  L’interessato deve presentare al Comune, entro 15 ( quindici) giorni dal ricevimento della 
comunicazione di cui al precedente comma 5 , la dichiarazione di opzione. Nel caso in cui l’interessato si 
serva del servizio postale, la dichiarazione deve essere trasmessa a mezzo raccomanda a.r. e farà fede la 
data del timbro postale. 
7. Nel caso in cui l’interessato non esprima la propria scelta per altro posteggio del mercato o non sia 
osservato il termine di cui al comma 6 del presente articolo, la domanda non sarà accolta. 
8. Il termine previsto per la conclusione del procedimento del rilascio dell’autorizzazione è sospeso dalla 
data di trasmissione dell’invito di cui al comma 5 del presente articolo e fino al ricevimento della 
comunicazione di opzione di cui al comma 6; 
9. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione di cui comma 1 del presente Regolamento, la domanda deve 
essere personalmente sottoscritta dal titolare dell’impresa individuale, dal legale rappresentante di società, o 
da loro procuratore; 
10. La domanda soggetta ad imposta di bollo, fin dall’origine ai sensi del D.P.R 642/72 e successive 
modifiche ed integrazioni, a cui dovrà essere allegata almeno una marca da bollo di valore corrente per 
l’emanazione del provvedimento conclusivo del procedimento, deve pervenire all’Ufficio protocollo del 
Comune e dovrà contenere i seguenti elementi essenziali: 

a). Cognome, Nome, data e luogo di nascita, Comune di residenza ed indirizzo del richiedente, recapito 
telefonico, il titolo o la carica che lo legittima a proporre la domanda; 
b). Per le imprese individuali: la denominazione e l’indirizzo della sede; 



c). Per le società: la ragione o la denominazione sociale e l’indirizzo della sede legale; 
d). La specificazione dei settori merceologici trattati e/o l’attività di somministrazione; 
e).  La localizzazione e la dimensione del posteggio che s’intende occupare; 
f). la sottoscrizione autografa del richiedente, autenticata con le modalità di cui al D.P.R. 445/2000. 

11. Nel caso in cui l’interessato non produca la marca da bollo richiesta entro il termine previsto per la 
conclusione del procedimento, il provvedimento favorevole potrà essere in ogni caso emanato nei termini in 
presenza dei requisiti prescritti dalle norme di legge e di regolamento, ma questo non produrrà gli effetti tipici 
fino a quando non sarà fiscalmente regolarizzato, tramite l’Agenzia delle Entrate competente, ai sensi 
dell’art. 31 del D.P.R. 642/72 e successive modifiche ed integrazioni; 
12. Affinché la domanda possa essere considerata regolare e completa dovranno essere allegati i seguenti 
documenti anche mediante dichiarazioni o certificazioni sostitutive, rese ai sensi degli articoli 45 e 46 del 
D.P.R. 445/2000, attestanti: 

a).  Il possesso dei requisiti morali e professionali prescritti dalla legge per l’esercizio dell’attività di 
commercio al dettaglio, indicando tutti gli elementi utili al fine di consentire il controllo della loro 
sussistenza; 
b).  l’assenza di cause ostative previste dalla vigente legislazione antimafia; 
c). Copia di un valido documento di identità del richiedente; 
d). Per i cittadini extra comunitari: copia del permesso di soggiorno 
e).  il codice fiscale e la P.IVA del richiedente , per le società il codice fiscale del rappresentante legale; 
f).  Dichiarazione di accettazione del regolamento comunale del commercio su aree pubbliche, del 

regolamento per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e Tariffa di Igiene Ambientale; 
g). Per la vendita di generi alimentari: copia della comunicazione trasmessa all’ A.S.S. n. 3 “Alto Friuli” 

Dipartimento di Prevenzione di Tolmezzo mediante l’utilizzo dei modelli disponibili; 
Nel caso in cui il richiedente non voglia o non possa rendere le dichiarazioni di cui al presente comma dovrà 
indicare nella domanda tutti gli elementi utili al fine di consentire all’Ufficio competente di istruire la pratica 
mediante acquisizione d’ufficio della necessaria documentazione. E’ facoltà dell’Ufficio procedente chiedere 
all’interessato ogni altra dichiarazione e/o documentazione che sia necessaria per l’istruttoria del 
procedimento. 
13. Le domande di autorizzazione amministrativa valide, regolari e complete, verranno esaminate entro 60 
(sessanta) giorni dalla data di presentazione secondo i seguenti criteri di priorità: 

a) data di presentazione della domanda; 
b) data di ricevimento della domanda da parte del Comune in base al numero di protocollo. Per le 
domande inviate tramite raccomandata a.r. si ha riguardo al  timbro postale di spedizione; 
c) commercializzazione di prodotti tipici locali (sia del settore merceologico “generi alimentari” che del 
settore merceologico “generi non alimentari”) e/ o biologici; 
d) trasferimento del posteggio da parte di titolare di posteggio all'interno dello stesso Mercato; 
e) maggior numero di presenze nel mercato in qualità di precario, secondo il disposto dell’articolo 23 del 
presente regolamento; 
f) anzianità storica dell’operatore derivante dalla data di rilascio della precedente autorizzazione per il 
commercio su area pubblica ; 
g) equilibrato rapporto tra tipologie alimentari e non alimentari. A tal scopo non potrà essere diminuito 
l’attuale numero delle attività di commercio relative al settore merceologico “generi alimentari” mediante il 
cambiamento di settore merceologico al fine di garantire un migliore servizio ai consumatori. L’attuale 
consistenza del settore “generi alimentari” è desumibile dall’elencazione dei posteggi allegati al presente 
regolamento. 

14. Si considerano domande concorrenti tra loro quelle che hanno il medesimo oggetto, che siano valide, 
regolari e complete, presentate al Comune nell’arco temporale di 5 (cinque) giorni decorrenti dal giorno 
successivo a quello in cui è stata protocollata la domanda che per prima è giunta al Comune.  
15. Si considera data di presentazione, quella di arrivo all’Ufficio Protocollo del Comune di una domanda 
valida, regolare e completa. In caso di spedizione a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà 
fede la data di avvenuta spedizione, purché documentata. 
16. La domanda, priva anche di uno solo degli elementi essenziali di cui al comma 10, qualora tali 
elementi non siano con certezza desumibili altrimenti, è nulla e sarà considerata, pertanto, come mai 
presentata. In caso di domanda irregolare o incompleta, la data di presentazione sarà quella in cui i 
documenti richiesti per la regolarizzazione saranno presentati all’Ufficio Protocollo del Comune. 
17.  In presenza di domande concorrenti tra loro, i relativi procedimenti istruttori sono sospesi per 15  ( 
quindici) giorni, decorrenti dal giorno successivo a quello di avvenuta scadenza del termine di cui al comma 
15 del presente articolo, entro il quale il Comune individua la domanda prioritaria e forma la graduatoria. 
18. La/le domande non ritenute prioritarie potranno essere prese in considerazione nel caso in cui la 
domanda principale non sia accolta. A tal fine il procedimento avviato con la/le suddetta/e domanda/e 
inizierà a decorrere dalla data di emanazione del provvedimento che conclude il procedimento relativo alla 
domanda prioritaria. 
19. La/le domanda/e pervenute o spedite oltre il termine di cui al comma 14 del presente articolo sono 
automaticamente escluse dalla concorrenza, ma potranno essere prese in considerazione, con osservanza 
dei criteri di priorità di cui al presente articolo, qualora nessuna delle domande concorrenti sia accolta. A tal 
fine il procedimento avviato con le suddette domande inizierà a decorrere dalla data di emanazione dei 
provvedimento che conclude i procedimenti relativi a tutte le domande concorrenti. 



20. La graduatoria delle domande pervenute con riguardo al mercato settimanale è formalizzata con 
apposito atto che sarà reso noto agli interessati. Contro la citata graduatoria è ammessa istanza di revisione 
da presentare al Comune entro 15 (quindici) giorni dalla sua comunicazione, specificando dettagliatamente i 
motivi. Sull’istanza l’ufficio si pronuncia nel termine massimo fissato per il rilascio delle autorizzazioni. 
21.  La scelta del posteggio da assegnare viene effettuata dall’operatore secondo l’ordine di collocazione 
nella graduatoria formata. 
22. Le presenze al mercato effettuate come operatore precario, dopo essere state utilizzate quale titolo 
per l’assegnazione di un posteggio sono azzerate. 
23. Al richiedente, già intestatario dell’autorizzazione prevista per commercio sulle aree pubbliche 
mediante l’utilizzo di un posteggio, non può essere rilasciata una nuova autorizzazione al commercio sulle 
aree pubbliche in forma esclusivamente itinerante. 
24. Hanno validità nel territorio comunale anche le autorizzazioni rilasciate nelle altre Regioni ai sensi 
del decreto legislativo 114/1998. 
25.  In occasione di riunioni straordinarie di persone possono essere concesse autorizzazioni 
temporanee per l’esercizio del commercio sulle aree pubbliche. Esse sono valide soltanto per i giorni delle 
predette riunioni e sono rilasciate esclusivamente a chi possieda i requisiti di cui agli articoli 5, 6 e 7, della 
L.R. 29/2005 e nei limiti dei posteggi appositamente previsti nei limiti di disponibilità di suolo pubblico e nel 
rispetto della viabilità, sicurezza e presenza di accessi. 
26.  L’attività temporanea può essere svolta per un periodo non superiore a cinquantanove giorni nel 
corso dell’anno secondo quanto disposto dall’art. 2, comma 1., lett. u) della L.R. FVG 29/2005. 
27.  Le imprese commerciali di uno Stato membro dell’Unione europea, abilitate nel loro Paese allo 
svolgimento dell’attività sulle aree pubbliche, possono effettuare la medesima attività nel territorio del 
Comune con la sola esibizione del titolo autorizzativo originario ed allegata traduzione giurata, fatta salva 
l’osservanza delle norme igienico sanitarie, delle norme che regolano l’uso del suolo pubblico e delle 
condizioni e modalità stabilite dal presente regolamento.  
28. Anche in riferimento al comma precedente, il Sindaco, considerate le delibere di giunta esistenti, con 
propria Ordinanza, individua un’ area riservata a produttori provenienti dalle regioni estere appartenenti alla 
U.E, di merci tipicamente agro - alimentari, tessili ed artigiane; in tale area verranno individuati sino ad un 
massimo di 3 (tre) posteggi. 
29.  Contestualmente all’istanza di cui al comma 13 deve essere inoltrata formale richiesta di rilascio 
della concessione occupazione suolo pubblico. 

Art. 5 
(Disposizioni per la vendita diretta dei prodotti agricoli, posteggi e criteri di assegnazione) 

1. Gli imprenditori agricoli, singoli o associati, iscritti al Registro delle Imprese di cui all’art. 8 della legge 
29.12.1993, n. 580, ed in possesso dei requisiti soggettivi di cui al comma 6., dell’art. 4 del D. lgs. n. 
228/2001, possono vendere direttamente al dettaglio i prodotti provenienti in misura prevalente dalle 
rispettive aziende, osservate le disposizioni vigenti in materia di igiene e sanità, secondo quanto previsto dal 
D. Lgs. 18.05.2001, n.228 e successive modifiche ed integrazioni. 
2. La vendita diretta dei prodotti agricoli in forma itinerante è soggetta a previa comunicazione al Comune 
del luogo ove ha sede l’azienda di produzione. 
3. Per la vendita al dettaglio sulle aree pubbliche, mediante utilizzo di posteggio riservato agli agricoltori, la 
comunicazione deve contenere la richiesta di assegnazione del posteggio, secondo le modalità di cui ai 
commi seguenti; 
4. La concessione dei posteggi agli imprenditori agricoli può essere: 

- permanente, qualora sia relativa all'intero anno solare; 
- stagionale, qualora si limiti ad uno o due periodi nell'anno. ma complessivamente non inferiore a 60 
giorni ( o 8 mercati) e non superiore a 180 giorni ( o 24 mercati ). 

5. Le concessioni permanenti e stagionali hanno validità di anni 10 (dieci). La perdita della qualifica di 
imprenditore agricolo, comporta la decadenza del posteggio. 
6. Il numero delle presenze e delle assenze effettuate da ciascun produttore è rilevato sul mercato da Agenti 
di Polizia Municipale. 
7. I posteggi destinati agli imprenditori agricoli possono essere assegnati anche ai c.d. produttori agricoli. 
8. Qualora i posteggi individuati non siano dati in concessione pluriennale è possibile assegnarli anche a 
frequentatori occasionali, purché imprenditori o produttori agricoli. 
9. La disponibilità di posteggi riservati agli imprenditori e produttori agricoli comporta una nuova 
assegnazione previa comunicazione agli altri produttori/imprenditori assegnatari nonché ai frequentatori 
occasionali del mercato privi di concessione; le domande di assegnazione del posteggio devono essere in 
regola con l’imposta di bollo, e devono contenere i seguenti elementi essenziali: 

a)  dati anagrafici del richiedente: cognome, nome, luogo e data di nascita, comune di residenza e 
indirizzo, recapito telefonico. Per le società la  ragione sociale e sede legale; 
b)  sede e indirizzo dell’azienda agricola; 
c)  numero e localizzazione del posteggio richiesto; 
d)  la firma autografa del richiedente autenticata secondo quanto disposto dal D.P.R 445/2000 

Affinché la domanda possa essere considerata regolare e completa deve contenere le dichiarazioni 
sostitutive, rese ai sensi degli articoli 45 e 46 del D.P.R. 445/2000, attestanti: 

a) codice fiscale/partita IVA; 
b) il possesso della qualifica d’imprenditore agricolo; 



c) l’ eventuale numero presenze nel mercato come operatore precario; 
d) l’iscrizione nel Registro Imprese; 
e) i prodotti agricoli che intende porre in vendita e le modalità di effettuazione della vendita; 
f) gli estremi della comunicazione effettuata al Comune competente ai sensi del D.Lgs 228/2001; 

10. Le domande possono essere inviate a mezzo del servizio postale, via fax oppure essere consegnate 
direttamente al Comune e saranno esaminate nel rispetto del criteri sotto indicati in ordine di priorità: 

a) titolare di concessione decennale di posteggio permanente (a parità di condizione si dà priorità alla 
maggiore anzianità di frequenza al mercato) – miglioria; 

b) maggiore numero di presenze maturate nel mercato dov'è ubicato il posteggio per il quale si 
concorre all'assegnazione effettuate come operatore precario, risultante da apposito registro; 

c) imprese agricole che hanno sede nel Comune, indipendentemente dalla localizzazione dei terreni 
coltivati;

d) frequentatori occasionali; 
Nei casi di cui ai precedenti punti a), b), c) d), a parità di condizioni è considerato l'ordine cronologico di 
presentazione delle domande. Fermi i suddetti criteri di priorità, i posteggi rimasti liberi sono assegnati ai non 
frequentatori nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione delle domande. In caso che il numero delle 
domande superi quello dei posteggi disponibili, si procede alla formulazione della graduatoria osservando i 
criteri di cui al presente articolo. 
11. Per le domande giudicate incomplete, il responsabile del procedimento chiede la regolarizzazione entro 
10 (dieci) giorni dall'arrivo in Comune. Se non regolarizzate entro il termine indicato nella comunicazione del 
responsabile del procedimento, le domande non sono valutate ai fini della formazione della graduatoria e, 
conseguentemente, archiviate. 
12. I posteggi concessi ai produttori agricoli, se non vengono temporaneamente utilizzati dagli stessi, 
possono essere assegnati, per il solo giorno di svolgimento del mercato, ad altri produttori agricoli che ne 
facciano richiesta, sulla base del più alto numero di presenze sul mercato, applicando le stesse norme 
previste per gli operatori del commercio su aree pubbliche di cui all’art. 23 del presente regolamento. In 
mancanza di produttori agricoli gli stessi posteggi possono essere assegnati, per il solo giorno di 
svolgimento del mercato, ad altri operatori precari su area pubblica sulla base della graduatoria di spunta di 
cui all’art 23 del presente regolamento; 

Art. 6 
(Esercizio dell’attività) 

1. L’esercizio del commercio sulle aree pubbliche è subordinato al rispetto delle condizioni e delle modalità 
stabilite dalla legge e dal presente regolamento. 
2. L’esercizio del commercio sulle aree pubbliche è vietato o sottoposto a condizioni particolari, da stabilire 
con apposito provvedimento della Giunta Comunale, ai fini della salvaguardia delle zone aventi valore 
archeologico, storico, artistico e ambientale. 
3. Possono essere stabiliti divieti e limitazioni all’esercizio anche per motivi di ordine pubblico, viabilità, di 
carattere igienico - sanitario o per altri motivi di pubblico interesse, relativamente sia all’attività svolta in 
forma itinerante, sia alla localizzazione dei posteggi nei mercati e nelle fiere, fermo restando che non 
possono essere stabilite limitazioni e divieti al fine di creare zone di rispetto a tutela della posizione di 
operatori in sede stabile o sulle aree pubbliche. 
4. L’impresa commerciale sulle aree pubbliche che eserciti l’attività in forma itinerante, nonché l’agricoltore di 
cui all’articolo 3, comma 2, lettera b), che eserciti la vendita dei prodotti agricoli in forma itinerante ai sensi 
del decreto legislativo 228/2001, possono sostare nello stesso punto nei limiti dell’orario fissato ai sensi 
dell’articolo 20 del presente regolamento. Per punto si intende la superficie occupata durante la sosta. 
5. L’autorizzazione deve essere esibita a ogni richiesta degli organi di vigilanza. 

Art. 7 
(Aree demaniali e stradali) 

1. L’esercizio del commercio sulle aree pubbliche incluse nell’ambito di aree demaniali è soggetto al nulla 
osta delle competenti autorità, le quali stabiliscono modalità, condizioni, limiti e divieti per l’accesso alle aree 
predette. 
2. Senza permesso dell’ente proprietario o gestore è vietato il commercio sulle aree pubbliche e nelle 
stazioni. 

Art. 8 
(Sostituzioni- preposto) 

1. Ai sensi dell’art. 45, comma 1, della legge regionale 29/2005, in caso di assenza del titolare 
dell’autorizzazione per l’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche, sia su posteggio che in forma 
itinerante, è consentita la nomina di un preposto/sostituto. 
2. La designazione di preposto-sostituto è consentita ai collaboratori familiari (art. 230 bis del C.C.), ai 
dipendenti (Collocamento ordinario), al lavoratore interinale (Legge 196/1997), all’associato in 
partecipazione (art. 2549-2554 del C.C.), al collaboratore coordinato e continuativo (art. 2 Legge 335/1995) 
ed a tutte le forme previste dalla legislazione sul lavoro. 
3. Oltre ai soggetti di cui al comma 2, il titolare dell’attività può farsi sostituire nell’esercizio dell’attività da chi 
è in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività commerciale, mediante comunicazione del nominativo 
del preposto-sostituto che dovrà sottoscrivere l’autocertificazione relativa al possesso dei requisiti previsti 
per l’esercizio dell’attività. Copia di tale comunicazione dovrà essere inviata anticipatamente al Comune ed 



esibita a richiesta degli organi di vigilanza, accompagnata dalla autorizzazione amministrativa in originale del 
titolare.
4. E’ necessaria la comunicazione di cui al comma 3 precedente anche in caso di sostituzione momentanea, 
intesa come quella non superiore complessivamente a 40 (quaranta) giorni anche non consecutivi in ciascun 
anno solare, per il quale può essere delegato anche un soggetto privo dei requisiti professionali descritti. 
5. Non e’ ammessa la sostituzione momentanea nelle fiere, salvo i casi di forza maggiore quali malattia, 
gravidanza, maternità, servizio militare, ferie e infortunio debitamente documentati. È ammessa, invece, la 
nomina di un preposto. 
6. Nel caso di società di persone in nome collettivo i soci possono svolgere l’attività senza nomina del 
preposto. Per le società in accomandita semplice tale possibilità è limitata ai soci accomandatari. 

Art. 9 
(Obblighi degli operatori  -modalità di utilizzo del posteggio e modalità di vendita) 

1.  L'operatore esibisce, ad ogni richiesta delle forze dell’ordine ed incaricati al controllo, l’autorizzazione 
amministrativa d’esercizio, l’atto di concessione del posteggio, del pagamento dei canoni di concessione 
e se previsto i documenti di idoneità sanitaria;. 

2.  L'operatore ha diritto a utilizzare il posteggio per tutti i prodotti oggetto della sua attività, fatto salvo il 
rispetto delle esigenze igienico -sanitarie e con esclusione nei mercati specializzati. 

3.  L'operatore ha l'obbligo di tenere con decoro e pulito lo spazio occupato e al termine delle operazioni di 
vendita deve raccogliere in maniera differenziata i rifiuti in sacchi a perdere e collocarli nei punti di 
raccolta individuati allo scopo. 

4. L’operatore titolare di autorizzazione per la somministrazione di alimenti e bevande ( paninoteche e 
simili), che utilizzi olio per la cottura degli alimenti, o che gli alimenti stessi, durante la cottura, producano 
grassi, dovrà provvedere alla loro raccolta in recipienti impermeabili ed al loro successivo conferimento 
nelle modalità previste dalle leggi vigenti in materia. 

5. L’operatore titolare di autorizzazione per la somministrazione di alimenti e bevande dovrà provvedere alla 
collocazione di idonee barriere protettive ( plastica, plexiglas e simili) fra gli alimenti ed il pubblico e gli 
agenti esterni quali polvere, smog, insetti ecc.al fine di evitare ogni contaminazione degli alimenti stessi. 

6. Il posteggio non deve rimanere incustodito. 
7. L’operatore assume tutte le responsabilità verso terzi derivanti da doveri, ragioni e diritti connessi 

all'esercizio dell'attività, ivi compreso l'obbligo di fornire le prestazioni inerenti la propria attività a 
chiunque le richieda o ne corrisponda il prezzo. 

8.  Gli operatori su aree pubbliche sono responsabili per eventuali danni arrecati, nell'utilizzo dei posteggi, al 
patrimonio pubblico o a proprietà di terzi. 

9.  I banchi di vendita, le tende di protezione dei banchi e delle attrezzature analoghe, gli auto- negozi, le 
attrezzature e le merci esposte sono collocati entro i limiti nello spazio appositamente assegnato ed 
indicato nella concessione di posteggio e nella planimetria del mercato. I veicoli adibiti al trasporto della 
merce o di altro materiale in uso agli operatori commerciali possono sostare nell'area di mercato purché 
lo spazio globale occupato rientri nelle dimensioni del posteggio assegnato a ciascuno. Nel caso in cui 
questo non sia possibile, i veicoli sono posteggiati all’esterno dell'area mercato ovvero nelle aree 
pubbliche disponibili rispettandone gli obblighi divieti e limitazioni imposti dalla segnaletica verticale ed 
orizzontale. 

10.  le tende, ombrelloni o altri ripari devono essere collocati ad un’altezza minima dal suolo compresa fra ml. 
2,00 e ml 2,50 e non possono sporgere in profondità oltre cm. 50 dal posteggio dato in concessione 
salvaguardando la viabilità ed evitando molestie o sovrapposizioni con altri posteggi;  

11.  Eventuali barriere laterali devono essere arretrate di almeno cm.50 rispetto al fronte espositivo al fine di 
non impedire la visibilità dei banchi attigui. Sono consentite eccezioni nel caso in cui dette barriere 
abbiano la funzione di proteggere le merci dagli agenti atmosferici e soltanto per il tempo necessario a 
tale uso. 

12.  fra banchi deve esserci uno spazio di almeno cm. 50. In ogni caso il commercio di animali vivi dovrà 
essere esercitato nel rispetto della vigente normativa veterinaria e sanitaria e sulla tutela degli animali e 
deve essere comunque esclusa per i posteggi contigui o per quelli posti di fronte a spazi adibiti alla 
vendita/somministrazione di alimenti e bevande. 

13.  le merci vanno esposte ad un’altezza minima dal suolo pari a cm. 50, fatta eccezione per il materiale 
d’arredamento, calzature, terraglie, piante, fiori, casalinghi e ferramenta, articoli per la casa, quadri. Nel 
caso di occupazione di una superficie aerea superiore a quella a terra, la merce eventualmente appesa, 
in esposizione, rimane all'interno della linea perimetrale occupata dal banco sottostante. 

14.  L’operatore deve esporre in modo chiaro e ben visibile i prezzi delle merci in vendita e comunque, a 
seconda della specifica attività esercitata, osservare le disposizioni in materia di vendite straordinarie, 
vendite a peso netto, etichettatura delle merci, tutela dei consumatori. 

15.  L’operatore deve assicurare il passaggio dei mezzi di emergenza e di pronto intervento, sia lasciando 
libere le corsie di transito appositamente create, sia provvedendo alla sollecita chiusura della propria 
struttura in caso di pubblica necessità. 

16.  Gli operatori agevolano il transito e la sistemazione sia dei precari all’atto dell’occupazione dei posteggi 
temporaneamente non occupati per la giornata di svolgimento del mercato, sia nel caso in cui un 
operatore debba accedere al posteggio assegnato o, eccezionalmente, debba abbandonare il posteggio 
prima dell'orario prestabilito. 



17. Fatta salvo l’applicazione di eventuale normativa statale o regionale in materia, chiunque viola le 
disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da € 100,00 a € 600,00  nonché all'obbligo della rimessa in pristino dei luoghi a carico dei trasgressori e / 
o la cessazione delle azioni e dei comportamenti contrari a quanto previsto dal presente articolo 

Art. 10 
(Divieti) 

1. Nell’area adibita al mercato è fatto assoluto divieto agli operatori commerciali di: 
a. installare manufatti in modo tale da alterare il suolo pubblico, in particolare non è consentito infiggere 
pali o punte e smuovere la pavimentazione nonché ancorarsi ai sostegni della pubblica illuminazione, 
della segnaletica stradale o dell’arredamento urbano; 
b. cedere ad altri la concessione totale o parziale del posteggio, salvo regolare cessione del ramo 
d’azienda interessato; 
c. occupare superfici maggiori o diverse da quelle espressamente assegnate, occupare, anche con 
piccole sporgenze quali ad esempio ceste, stendini, carrelli,  tende spogliatoio ecc., spazi comuni riservati 
al transito o comunque non in concessione.  
d. tenere acceso il motore del proprio automezzo oltre le necessarie funzioni di arrivo, posizionamento e 
partenza dal posteggio; 
e. condurre animali che possano creare turbativa al normale svolgimento del mercato. I cani dovranno 
essere accompagnati sempre al guinzaglio o muniti di museruola;
f. vendere fuori dai posteggi con merce al braccio; 
g. lo scambio del posteggio tra gli operatori,  se non autorizzato dal Comune. 
h. vendere generi non compresi nei settori merceologici autorizzati; 
k. disperdere nel suolo o versare nelle caditoie per la raccolta delle acque reflue gli oli usati per la cottura 
dei cibi o derivati dalla cottura degli stessi. 
i. tenere comportamenti di turbativa alle regolari operazioni commerciali del mercato in oggetto; 
l. vendere o esporre armi, esplosivi o oggetti preziosi quali: platino, oro, argento, diamanti, rubini, zaffiri, 
smeraldi, perle, coralli, ambre, avori e tutti quelli di lega di metalli preziosi. 
m. recare intralcio al transito dei pedoni o all’attività di altri operatori titolari di posteggi;  
n. l’ utilizzo di mezzi per la riproduzione sonora e visiva, quando questi rechino disturbo al pubblico ed 
agli stessi operatori limitrofi; il volume dovrà essere tenuto in ogni caso al minimo; i venditori di dischi, 
musicassette, radio, che per lo svolgimento della loro attività, tenendo il volume dei loro apparecchi di 
amplificazione e diffusione in ogni caso al minimo, possono fare uso di tali apparecchi per il tempo 
strettamente necessario a perfezionare la vendita. Nel caso di ascolto prolungato da parte della clientela 
è fatto obbligo di mettere a disposizione della stessa apposite cuffie. 
o. di effettuare la vendita mediante “illustrazione della merce” qualora tale illustrazione rechi disturbo alle 
contrattazioni, al fine di garantire un migliore e più disciplinato svolgimento del mercato anche in rapporto 
ai residenti;  
p. vendere  bevande alcoliche di qualsiasi gradazione, escluse quelle poste in vendita in recipienti chiusi 
di capacità non superiore a 33 cl. 
q. cedere a titolo gratuito, vendere e somministrare ai minori di anni 16, bevande alcoliche di qualsiasi 
gradazione; 
r. E' vietata la vendita tramite estrazione a sorte o pacchi a sorpresa, nonché intrattenere il pubblico con 
giochi d’azzardo ( ad esempio delle 3 carte e similari) nei quali la giocata o puntata sia in denaro/preziosi 
o merce varia; 
s. utilizzare più di un posteggio contemporaneamente nel mercato, e quelli delle fiere. Tale divieto non si 
applica a chi, alla data del 31 ottobre 1998, era titolare di più posteggi nel mercato e alla società di 
persone cui siano conferite aziende per l’esercizio del commercio sulle aree pubbliche operanti nello 
stesso mercato. 
t. di esporre oggetti o materiali alla pubblica vista che risultino indecorosi, indecenti ed arrecanti molestia 
ad una pluralità di cittadini. 
u.usare parole, turpiloquio o atti sconvenienti, che offendono il pudore o il buon costume; 
v. fatte salve le eventuali norme in materia penale contravvenire agli ordini dei funzionari comunali e degli 
Operatori della Polizia Municipale; 

2. Fatta salvo l’applicazione di eventuale normativa statale o regionale in materia, chiunque viola le 
disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 
€ 100,00 a € 600,00  nonché all'obbligo della rimessa in pristino dei luoghi a carico dei trasgressori e / o la 
cessazione delle azioni e dei comportamenti contrari a quanto previsto dal presente articolo 

Art. 11 
(Prescrizioni per i prodotti alimentari) 

1. L’autorizzazione al commercio sulle aree pubbliche abilita sia alla vendita sia alla somministrazione di 
prodotti alimentari, sempre che il titolare sia in possesso dei requisiti richiesti per l’una e per l’altra attività. 
Tanto l’abilitazione alla somministrazione quanto quella alla vendita di generi alimentari devono risultare dal 
titolo autorizzativo. Nel caso in cui sia posseduta esclusivamente l’abilitazione alla somministrazione o quella 
alla vendita di generi alimentari, l’autorizzazione può essere rilasciata solo per l’attività a cui si riferisce 
l’abilitazione. 



2. Ai fini di quanto prescritto al comma 1., con riferimento alla somministrazione di alimenti e bevande anche 
sulle aree pubbliche, trovano applicazione in quanto compatibili le disposizioni del titolo V della L.R. FVG 
29/2005 “Disciplina delle attività di somministrazione di alimenti e bevande”. 
3. L’esercizio del commercio sulle aree pubbliche dei prodotti alimentari è soggetto alle norme di seguito 
elencate: 

a).il commercio nell’area di mercato di prodotti alimentari dovrà essere esercitato con le modalità e le 
attrezzature necessarie a garantirne la protezione dagli agenti esterni inquinanti e la conservazione dovrà 
avvenire in maniera igienica in relazione alla natura e alle caratteristiche organolettiche, in conformità alle 
vigenti disposizioni. 
b). Qualora l’attività di vendita nell’area di mercato di prodotti alimentari sia effettuata mediante l’uso di 
autoveicoli utilizzati come strutture di vendita, gli stessi dovranno avere caratteristiche e requisiti giudicati 
idonei dal servizio sanitario competente. Se il commercio sull’area di mercato riguarderà prodotti 
alimentari deperibili, da mantenere, come tali, a temperatura controllata, questo potrà avvenire soltanto 
con mezzi, strutture ed attrezzature che siano tali da garantire il regime di temperatura determinato dal 
servizio sanitario competente. 
c). Il commercio sull’area di mercato di carni fresche di ogni specie animale, comprese quelle ittiche, è 
vietato in tutte le aree che non siano allacciate alle reti idrica, fognaria ed elettrica, a meno che lo stesso 
non avvenga utilizzando, come struttura di vendita, veicoli che hanno le caratteristiche approvate dal 
servizio sanitario competente. 

4. L’esercizio dell’attività di somministrazione sulle aree pubbliche di prodotti alimentari è soggetto alla 
normativa vigente in materia di igiene e sanità. 
5. Resta salvo il divieto di vendere sulle aree pubbliche bevande alcoliche di qualsiasi gradazione diverse da 
quelle poste in vendita in recipienti chiusi nei limiti e con le modalità di cui all’articolo 176, comma 1, del 
regolamento per l’esecuzione del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza approvato con regio decreto 
6 maggio 1940, n. 635 (Approvazione del regolamento per l’esecuzione del Testo unico 18 giugno 1931, n. 
773 delle Leggi di Pubblica Sicurezza), e successive modifiche. 
6. In deroga a quanto previsto al comma 5, è consentita la somministrazione di bevande alcoliche, 
esclusivamente con contenuto alcolico inferiore al 21 per cento del volume, nelle fiere e in occasione di 
riunioni straordinarie di persone nelle aree in cui si svolgono pubbliche manifestazioni o ricorrenze. 

Art. 12 
(Pubblicità dei prezzi e Vendite straordinarie) 

1. Ai sensi dell’art. 32 della legge regionale n. 29/2005, i prodotti esposti per la vendita al dettaglio nell’area 
del mercato, ovunque collocati, devono indicare in modo ben leggibile il prezzo di vendita al pubblico, 
mediante la collocazione di un cartello o di altre modalità idonee allo scopo. 
2. Qualora prodotti identici dello stesso valore siano esposti insieme, è sufficiente l’uso di un unico cartello. 
3. I prodotti dei quali il prezzo di vendita al dettaglio si trovi già impresso con caratteri ben leggibili sulla 
confezione, sono esclusi dall’applicazione del comma 2. 
4. Restano salve le disposizioni vigenti circa l’obbligo dell’indicazione del prezzo di vendita al dettaglio per 
unità di misura. 
5. Per le vendite straordinarie trovano applicazione le norme disciplinate dal Capo V Titolo II della L.R. n. 
29/2005. 

Art. 13 
(Competenze) 

1. Compete al Responsabile dell’ufficio / servizio individuato secondo le determinazioni dell’Amministrazione 
comunale la gestione ed il rilascio di ogni provvedimento autorizzativo che riguardi l’area destinata al 
mercato e gli operatori interessati, ad eccezione di quelle relative all’applicazione delle imposte e del canone 
di occupazione del suolo pubblico contenute nel regolamento che lo disciplina, che rimane di competenza 
del Servizio Tributi. 
2. Compete al Comando di Polizia Municipale:  
a) la direzione e la vigilanza sulle regolarità delle operazioni commerciali impedendo ogni turbativa al 
regolare svolgimento del mercato, garantendo l’osservanza del presente regolamento, delle Ordinanze 
Sindacali e delle Ordinanze in genere e l’applicazione delle sanzioni previste dal presente Regolamento, 
delle leggi Regionali, Nazionali e Comunitarie in materia di commercio, di igiene, sanità, ordine pubblico e
delle altre leggi dello Stato. 
b) la tenuta del registro sul quale sono annotati gli ambulanti concessionari di posteggio decennale, distinti 
per ordine alfabetico e sul quale sono annotate altresì le giornate di assenza al mercato; 
c) la tenuta e l’aggiornamento del registro della graduatoria dei precari sul quale sono annotate le giornate di 
presenza. La rilevazione delle presenze dei precari sarà effettuata per ogni giornata di mercato, 
indipendentemente dal fatto che gli operatori vi abbiano o meno potuto svolgere l’attività. L’assegnazione 
giornaliera dei posteggi temporaneamente non occupati dai titolari a favore dei precari avviene mediante: 
 la verifica dei posteggi temporaneamente non utilizzati dai titolari; 
 la verifica del possesso dei requisiti di cui al presente Regolamento; 
 la verifica della avvenuta presentazione della domanda di partecipazione al mercato in qualità di 

precario. In caso contrario potrà presentare la domanda per entrare in graduatoria; 
 la verifica della graduatoria per stabilire la priorità di assegnazione; 



 l’assegnazione; 
 il pagamento di quanto dovuto a titolo di occupazione del suolo pubblico e di smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani. 

Art. 14 
(Disposizioni procedimentali) 

1. I soggetti che esercitano il commercio sulle aree pubbliche sono sottoposti alle medesime disposizioni che 
riguardano le altre attività commerciali, purché esse non contrastino con le specifiche disposizioni del titolo 
III e del titolo VI della Legge Regionale e con quelle del presente regolamento. 
2. Nell’adozione del presente regolamento verrà data attuazione alle forme di consultazione previste 
dall’articolo 8 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti locali). 

Art. 15 
(Consistenza degli esercizi) 

1. Ai fini della rilevazione della consistenza degli esercizi per il commercio sulle aree pubbliche, ogni 
provvedimento di rilascio o di revoca dell’autorizzazione e ogni modifica del titolo autorizzativo vanno 
comunicati alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura nella cui circoscrizione l’operatore 
ha la residenza o la sede legale. 
2. Nell’ipotesi in cui l’operatore abbia la residenza o la sede legale fuori del territorio regionale, le 
comunicazioni vanno inoltrate alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura della provincia 
cui appartiene il Comune. 
3. Ai fini degli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, gli operatori devono comunicare ogni loro cambio di 
residenza. 

CAPO II° 
DISPOSIZIONI RELATIVE AL MERCATO SETTIMANALE 

Art. 16 
(Istituzione del mercato settimanale) 

1.  Si prende atto che alla data di adozione del presente regolamento risulta già operante nella Città di 
Tolmezzo il mercato che si svolge a cadenza settimanale e la cui partecipazione è soggetta 
all’autorizzazione ed alle norme di cui agli articoli seguenti, e alla contestuale concessione decennale di 
posteggio di cui al Capo I del presente Regolamento. 
2. Potranno essere istituiti ed eventualmente regolamentati ulteriori mercati straordinari di carattere 
tematico o iniziative straordinarie di promozione del territorio. 
3. Il Sindaco, con ordinanza, modifica gli orari di svolgimento del mercato settimanale. 

Art. 17 
(Tipologia del mercato) 

1.  Nel mercato settimanale possono essere trattati tutti i prodotti oggetto di commercio, consentiti dalla 
normativa vigente. 
2.  Nei mercati straordinari possono essere trattati i prodotti individuati dalla delibera istitutiva del mercato. 
3.  L'esercizio dell’attività commerciale nell’ambito del mercato è disciplinato dalla legge regionale 5 
dicembre 2005 n. 29 dalle altre norme statali e regionali, nonché dai regolamenti comunali vigenti in materia. 

Art. 18 
(Localizzazione, dimensioni e caratteristiche del mercato) 

1.  Il mercato si svolge nell’area individuata nella planimetria allegata alla deliberazione di Consiglio 
Comunale con la quale è approvato il presente regolamento per il commercio su aree pubbliche.  
2. Nella planimetria sono evidenziati: 

a). l’ampiezza complessiva e la delimitazione dell’area destinata all’esercizio del commercio su aree 
pubbliche; 
b). il numero dei posteggi; 
c). la superficie, il loro numero progressivo e la collocazione dei posteggi riservati agli operatori su 
aree pubbliche di cui alla L.R. 29/2005, agli imprenditori agricoli di cui al D. Lgs. 288/2001. 

3. La planimetria ed i dati di cui al comma 2 del presente articolo saranno puntualmente aggiornati in ogni 
caso di variazione o modifica intervenuta dovuta a spostamento  temporaneo o definitivo in altra area del 
mercato settimanale, spostamento temporaneo di alcuni operatori, revoca posteggio, decadenza posteggio, 
annullamento posteggio, sub – ingressi ecc.. 
4. Lo spostamento definitivo del mercato in altra area potrà avvenire solamente a seguito di assunzione di 
una specifica Delibera del Consiglio Comunale; 
5. Qualora in caso di manifestazioni o iniziative locali o comunque per esigenze di pubblica sicurezza, 
modifica della viabilità, lavori di pubblico interesse, per la tutela dell’igiene e sanità pubblica o in seguito ad 
interventi degli strumenti urbanistici o per altri motivi di pubblico interesse si renda necessario lo 



spostamento temporaneo di taluni o tutti gli operatori del mercato in altra area, gli stessi saranno 
temporaneamente collocati in aree alternative. In tal caso il Sindaco provvede, con apposita ordinanza, ad 
individuare le aree e a disporre il temporaneo spostamento degli operatori interessati, secondo le pubbliche 
esigenze del momento. Provvede, inoltre, alla dislocazione ed assegnazione temporanea dei nuovi posteggi 
che saranno effettuate tenendo conto delle dimensioni e caratteristiche dei posteggi temporaneamente 
abbandonati dagli interessati, compatibilmente con le dimensioni e caratteristiche delle aree individuate. I 
nuovi posteggi sono assegnati temporaneamente secondo l’ordine risultante da una apposita graduatoria, 
formulata in base all'anzianità di frequenza al mercato riferita non all'esercente ma all'azienda oggetto di 
spostamento, accertata. In presenza della medesima anzianità si provvederà a verificare l'anzianità di 
l'iscrizione al registro imprese della Camera di Commercio. 
6. Il Sindaco potrà provvedere, con apposita ordinanza alla sospensione d’esercizio del mercato in caso di 
manifestazioni o iniziative locali o comunque per esigenze di pubblica sicurezza, modifica della viabilità, 
lavori di pubblico interesse, per la tutela dell’igiene e sanità pubblica o in seguito ad interventi degli strumenti 
urbanistici o per altri motivi di pubblico interesse, senza che alcun addebito o pretesa  possa essere fatto nei 
confronti del Comune. 
7. In caso di manifestazioni ricorrenti la graduatoria formulata sulla base dei criteri di cui al precedente 
comma 5, resterà valida anche per le successive edizioni della medesima manifestazione. 
8. Nel caso di mancata disponibilità di un posteggio per cause di forza maggiore il Comando della Polizia 
Municipale individua ed assegna uno spazio di pari dimensioni. 

Art. 19 
(Giornata ed orari di svolgimento del mercato) 

1.  Il mercato ha luogo nella giornata del lunedì mattina feriale dalle ore 07:00 alle ore 13:00. 
2. Nel caso in cui la giornata di mercato ricada in una festività riconosciuta a tutti gli effetti di legge, il 
mercato di norma non viene effettuato. 
3. E’ facoltà del Comune, dietro specifica richiesta di almeno il 50% degli operatori, fatta pervenire alla 
Amministrazione Comunale almeno 15 (quindici) giorni prima, autorizzare, con ordinanza sindacale, il 
mercato nella stessa giornata festiva e con le stesse modalità ed orario di cui agli articoli seguenti. In tal 
caso è fatto obbligo agli operatori commerciali di provvedere autonomamente alla completa ed approfondita 
pulizia dell’area, all'asporto dei rifiuti da loro prodotti, mediante raccolta in maniera differenziata in appositi 
contenitori ed al loro smaltimento in base alla normativa vigente in materia.  
4.  Per iniziative straordinarie di promozione del territorio o festività tipicamente locali, organizzate dal 
Comune, il Sindaco, con ordinanza, sentiti i soggetti di cui al capo III legge 241/1990, autorizza lo 
svolgimento di mercati straordinari (es. mercatini di natale ecc.) con le stesse modalità (ivi compresa la 
procedura per la formulazione della graduatoria) del mercato settimanale. Qualora non fosse possibile 
utilizzare l’area mercatale come definita dall art. 18 c. 2 , il Sindaco provvede, con ordinanza, ad individuare 
all'interno dell'area stessa i posteggi da utilizzarsi per i mercati straordinari. 
5. Qualora il Comune deleghi l’organizzazione di mercati straordinari, iniziative straordinarie di promozione 
del territorio o festività tipicamente locali o altre manifestazioni similari (mercatini di natale, esposizioni, 
manifestazioni/feste tematiche ecc.) debitamente approvati, ad un soggetto esterno (enti pubblici, comitati od 
associazioni locali e non, anche non riconosciuti, che non abbiano comunque alcun fine di lucro), la 
concessione delle aree pubbliche all’uopo individuate viene data a tale soggetto, il quale procede secondo i 
criteri impartiti volta per volta dall’Amministrazione Comunale. 
6.  Le operazioni di allestimento, vendita e rimozione delle strutture di vendita nell’area di mercato 
dovranno essere svolte nel rispetto dei seguenti orari: 

a). scarico e approntamento delle strutture di vendita: dalle ore 07:00 alle ore 7.30; 
b). orario di vendita: dalle ore 8.00 fino alle ore 13.00; 
c). carico e rimozione delle strutture di vendita dall'area di mercato: dalle ore 13.00 alle ore 14.00. Entro 
tale ora tutti i posteggi dovranno essere completamente liberi da ogni sorta di occupazione del suolo 
pubblico. 

7.  E' fatto obbligo agli operatori, pena la decadenza della concessione del posteggio, di provvedere, 
sempre entro le ore 14.00, all'asporto dei rifiuti da loro prodotti, mediante raccolta in maniera differenziata in 
appositi contenitori ed il loro conferimento presso l’area di stoccaggio individuata e localizzata. Saranno 
ammesse deroghe agli orari sopradescritti soltanto nei casi di comprovata forza maggiore. 
8. E’ fatto obbligo al concessionario di posteggio comunicare telefonicamente esclusivamente al Comando 
di Polizia Municipale ( non a terze persone ) il ritardo di accesso o l’assenza al mercato, per qualsiasi motivo, 
entro e non oltre le ore 07:30 pena la perdita del posteggio per la giornata senza che alcun addebito possa 
essere fatto nei confronti del Comune. Il posteggio è assegnato ad altro operatore precario;  
9. Gli operatori non abbandonano il posteggio prima del termine dell'orario di vendita, salvo che non 
ricorrano giustificati, comprovati, motivi (pioggia, neve, forte vento, grandine, motivi di ordine pubblico e 
pubblica sicurezza ecc.); Le giornate saranno considerate metereologicamente avverse dal personale della 
Polizia Municipale preposta alla direzione del mercato. Si considerano inoltre metereologicamente avverse 
quelle in cui almeno il 50 (cinquanta) per cento degli operatori del mercato, non ritiene opportuno attivare il 
proprio banco di vendita;  
Agli operatori commerciali che nonostante le condizioni metereologiche avverse, non abbiano abbandonato 
il proprio posteggio mantenendo comunque in attività il proprio banco di vendita, la Polizia Municipale, senza 
che alcun addebito possa essere fatto nei confronti del Comune potrà: 



a). disporre lo spostamento degli operatori in altra area/Via /Piazza nell’ambito dell'area del mercato che 
possa rimanere chiusa al transito veicolare e che possa consentire lo svolgimento dell’attività 
commerciale in piena sicurezza; 
b). proporre al Sindaco l’emissione di idonea ordinanza di sospensione del mercato e di contestuale 
ripristino della viabilità. 

9. L'abbandono del mercato prima dell'orario stabilito, ad eccezione dei casi di cui al presente comma, 
comporta il rilievo di assenza ingiustificata a carico del commerciante. Nel caso in cui un operatore debba 
eccezionalmente abbandonare il posteggio prima dell'orario stabilito, gli esercenti ne agevolano il transito. 
10. Il Sindaco, nel rispetto dei criteri e degli indirizzi stabiliti con il presente regolamento, con apposita 
Ordinanza, sospende, modifica gli orari di svolgimento del mercato di cui al presente articolo e per 
comprovate esigenze, stabilisce le modifiche, spostamenti temporanei, le deroghe e le limitazioni d’orario di 
carattere temporaneo, senza che alcun addebito possa essere fatto nei confronti del Comune.  
11. chiunque viola le disposizioni del presente articolo di cui ai commi 6, 9 è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da € 100 a € 600 nonché all'obbligo della rimessa in pristino 
dei luoghi a carico dei trasgressori e / o la cessazione delle azioni e dei comportamenti contrari a quanto 
previsto dal presente articolo e da eventuali ulteriori norme.

Art. 20 
(Criteri per la concessione dei posteggi vacanti) 

1. Entro il 31 dicembre di ogni anno la Polizia Municipale, unitamente all’ufficio commercio del Comune, 
procede alla compilazione dell’elenco dei posteggi vacanti . L'elenco è depositato oltre che presso gli uffici 
amministrativi della Polizia Municipale anche presso il Servizio Commercio del Comune di Tolmezzo. 
L’individuazione dei posti vacanti, ai fini del rilascio di nuove concessioni, sarà effettuata dopo aver tenuto 
conto, in prima istanza, delle richieste di miglioria inoltrate dagli operatori già presenti sul mercato.  
2. Le richieste di miglioria sono presentate nel periodo compreso dal 1° al 31 gennaio di ogni anno. 
Qualora un medesimo posteggio vacante sia richiesto da più titolari di concessione, la concessione del 
posteggio avviene a favore dell’operatore che vanta la maggiore anzianità storica di frequenza al mercato 
desunta dai registri delle presenze. In caso di uguale anzianità storica di frequenza verrà data priorità all’ 
ulteriore criterio dell’ anzianità di iscrizione al registro delle imprese. Con determinazione del Responsabile 
del servizio, entro il termine del 15 febbraio di ogni anno, sono indicate le richieste di miglioria accolte. 
3. All’assegnazione dei posteggi vacanti, comunque presenti dopo l’avvenuta concessione per miglioria di 
cui ai commi precedenti, concorrono gli operatori commerciali ambulanti non concessionari di posto fisso 
(PRECARIO) sulla base del maggior numero di presente nel mercato in qualità di precario. 
4. Le domande per l’assegnazione dei posteggi vacanti sono inviate direttamente al Comune con le 
modalità e nei termini stabiliti dal relativo avviso pubblico. In base alle domande pervenute, l’ufficio comunale 
competente compila la graduatoria che rimane valida fino al 31 dicembre. Le assegnazioni sono fatte in base 
alla graduatoria delle domande, stilata nel rispetto dei criteri di priorità di cui ai commi precedenti; 
5. La concessione del posteggio non può essere ceduta, se non con l’azienda commerciale o con uno o 
più rami di essa. Il trasferimento in proprietà dell'azienda per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, 
per atto tra vivi o per causa di morte, comporta, su richiesta del subentrante, il trasferimento della 
concessione del posteggio. In tale caso alla concessione di posteggio è attribuita la stessa data di scadenza 
della concessione in possesso del cedente. 
6. Le concessioni sono assoggettate al pagamento delle tasse con le modalità e i termini previsti dalla 
normativa vigente e dagli appositi regolamenti comunali. 
7. La concessione cessa per decorrenza del termine o per rinuncia del titolare, per decadenza o per 
revoca per motivi di pubblico interesse. Il Comune si riserva altresì il diritto insindacabile di eliminare 
definitivamente il posteggio resosi vacante per decadenza o revoca, al fine del miglioramento della sicurezza 
e della viabilità interna al mercato stesso, senza che alcun addebito possa essere fatto nei confronti del 
Comune. 
8. Le presenze al mercato effettuate come operatore precario, dopo essere state utilizzate quale titolo per 
l’assegnazione di un posteggio debbono ritenersi azzerate. 

Art. 21 
(Durata delle concessioni) 

1. Le concessioni di posteggio del mercato hanno durata di anni 10 (dieci), possono essere rinnovate, ed 
abilitano anche all’esercizio in forma itinerante nell’ambito del territorio dell’intera Regione. Qualora almeno 3 
(tre) mesi prima della scadenza non venga dato preavviso al titolare della decisione del Comune di non 
rinnovare la concessione, la stessa può essere rinnovata per ulteriori 10 (dieci) anni. In tal caso l’operatore 
presenta apposita domanda in bollo che dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo almeno 30 ( trenta ) giorni 
prima della data di scadenza della concessione stessa all’Amministrazione comunale e dovrà contenere gli 
elementi indicati nell’art. 4 del presente Regolamento. In caso di spedizione a mezzo raccomandata a.r. farà 
fede la data del timbro postale. 
2. Il Comune può revocare la concessione del posteggio, prima della scadenza, per motivi di pubblico 
interesse, o ordine pubblico senza oneri per il Comune medesimo. In tal caso l'interessato ha diritto ad 
ottenere un altro posteggio, se disponibile che, se possibile, dovrà avere una superficie non inferiore a quella 
del  posteggio revocato. 



3. Il Comune revoca definitivamente la concessione del posteggio in caso di mancato  pagamento di 
quanto dovuto a titolo di occupazione del suolo pubblico e di smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 
4. Qualora l’area pubblica su cui insiste la concessione non sia di proprietà comunale, la durata della 
concessione potrà essere vincolata alla disponibilità dell’area da parte del Comune. 

Art. 22 
(Assenze)

1. Le assenze sono giustificate in caso di malattia, gravidanza, maternità e ferie. 
2.  In caso di ferie, queste devono essere comunicate per iscritto, preventivamente, con almeno 8 (otto) 
giorni rispetto alla data del loro inizio e non possono durare oltre quanto previsto dai contratti collettivi di 
lavoro subordinato e comunque non oltre 8 (otto) giornate di mercato ( 8 lunedì) , anche frazionate, nell’arco 
dello stesso anno solare.  
3. Le assenze per malattia dovranno essere certificate per iscritto entro il primo mercato di rientro. Negli 
altri casi, le assenze dovranno essere comunicate tempestivamente per iscritto, allegando certificazione 
sanitaria che non superi (18) diciotto mesi nell’arco di 3 (tre) anni solari entro il mercato successivo della 
prima assenza. 

Art. 23 
(Precariato - assegnazione posteggi temporaneamente non occupati -graduatoria di spunta) 

1. Al fine di partecipare al mercato settimanale in qualità di precario viene stabilità la seguente procedura: 
a). La graduatoria dei precari verrà istituita a decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento 
mediante la validazione ed il mantenimento di quella vigente;  
b). mediante espressa domanda di partecipazione al mercato settimanale in qualità di precario sulla 
base della modulistica disponibile presso gli uffici comunali;  
c). Le domande regolari e complete presentate per la prima volta verranno inserite in graduatoria 
secondo l’ordine risultante dalla data e dal numero di protocollo. 
d). La richiesta di partecipazione come precario va presentata una sola volta e ritenuta valida per 
sempre, salvo la cancellazione dalla graduatoria, con la relativa perdita delle presenze 
complessivamente acquisite sino a tale data, in caso di mancata partecipazione all’assegnazione dei 
posteggi vacanti per un periodo di tempo complessivamente superiore a 16 (sedici) giornate di mercato 
, anche non consecutive, nell’anno solare 
e). Le presenze al mercato effettuate come operatore precario, dopo essere state utilizzate quale titolo 
per l’assegnazione di un posteggio, o a seguito di acquisto per sub-ingresso di azienda o ramo 
d’azienda avente disponibilità di un posteggio nell’ambito del mercato settimanale, sono azzerate. 
e). Nella domanda presentata il precario dovrà sottoscrivere apposita dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà attestante il possesso dell’autorizzazione di cui all’art. 42 della L.R. FVG N. 29/2005, rilasciata 
esclusivamente da un Comune della Regione Friuli Venezia Giulia. 

2. L’assegnazione temporanea dei posteggi non occupati dal concessionario, limitatamente alla giornata di 
mercato, verrà effettuata ad altro operatore (PRECARIO) in possesso dei requisiti richiesti, fra le ore 07:30 e 
le ore 07:45 (termine ultimo per l’assegnazione dei posteggi non occupati) presso l'area localizzata dal 
Comando di Polizia Municipale; tale area potrà essere variata previa comunicazione agli interessati. Qualora 
l’operatore commerciale ambulante non concessionario di posto fisso (PRECARIO) non si presenti alla 
assegnazione dei posti liberi, a prescindere dai criteri di assegnazione sotto indicati, entro il termine fissato 
delle ore 07:30, non verrà preso in considerazione per la spunta di assegnazione dei posti non occupati, pur 
assegnandogli la presenza. 
3. L’assegnazione dei posteggi fra gli l’operatori commerciali ambulanti non concessionari di posto fisso 
(PRECARIO) verrà effettuata secondo le seguenti priorità: 

a). maggior numero di presenze, ovvero il numero delle volte che l'operatore si è presentato 
prescindendo dal fatto che abbia potuto o meno svolgere l’attività, complessivamente cumulate al 
mercato della Città di Tolmezzo ;  
b), in caso di parità di condizioni si procederà al sorteggio alla presenza degli interessati. 

4. Le presenze degli spuntisti, così come le assenze dei concessionari di posteggio, sono rilevate sul 
mercato dalla Polizia Municipale, la quale cura anche l'aggiornamento delle relative graduatorie, a mezzo 
compilazione di appositi prospetti; 
5. In occasione dell'effettuazione di mercati straordinari che non siano recuperi di mercato non svolti, non 
si conteggiano le presenze ai fini dell aggiornamento della "graduatoria di spunta”. 
6. L'operatore precario che non accetta il posteggio disponibile, o che vi rinuncia dopo l'assegnazione, non 
è considerato presente ai fini dell'aggiornamento della "graduatoria di spunta". 
7. L'assegnazione temporanea di posteggio avviene nel rispetto del settore merceologico, se trattasi di 
mercato specializzato. 
8. Per l'assegnazione temporanea di posteggio di cui al presente articolo è richiesto il pagamento dei 
tributi  stabiliti da leggi o regolamenti vigenti in materia e secondo le modalità previste dal Comune. 
9. anche nel precariato è consentita la nomina di un preposto/sostituto secondo le stesse modalità di cui 
all’art. 8 del presente regolamento; in tal caso le presenze, al fine della graduatoria di spunta, non saranno 
assegnate al preposto/sostituto, seppur titolare di autorizzazione amministrativa per commercio sulle aree 
pubbliche con posteggio o itinerante, ma all’operatore commerciale (PRECARIO) cedente/assente. 
10.  I posteggi concessi ai produttori agricoli, se non vengono temporaneamente utilizzati dagli stessi, 
possono essere assegnati, per il solo giorno di svolgimento del mercato, in via prioritaria ad altri produttori 



agricoli che ne facciano richiesta, sulla base del più alto numero di presenze sul mercato, applicando le 
stesse norme previste per gli operatori del commercio su aree pubbliche di cui al presente articolo. In 
mancanza di produttori agricoli gli stessi posteggi possono essere assegnati, per il solo giorno di 
svolgimento del mercato, ad altri operatori precari su area pubblica sulla base della graduatoria di spunta di 
ai precedenti commi. 

Art. 24 
(Revoca del posteggio) 

1. L’Amministrazione Comunale può revocare la concessione del posteggio per motivi di pubblico 
interesse, senza oneri per il concessore. Tale provvedimento va immediatamente comunicato all’interessato 
secondo le norme del procedimento amministrativo, salvo i casi contingibili ed urgenti che se verbalmente 
impartiti, precedono la comunicazione formale del caso. 
2. L’interessato in caso di revoca definitiva del posteggio assegnato, ha diritto ad ottenere altro posteggio, 
se possibile, avente superficie non inferiore a quella precedente e dovrà essere individuato secondo i 
seguenti criteri di priorità: 

a. nell’ambito dei posteggi vacanti; 
b. nell’ambito dell’area di mercato mediante l’istituzione di un nuovo posteggio, se tecnicamente 
possibile; 
c. in altra area, compatibilmente con il rispetto delle prescrizioni degli strumenti urbanistici, e previa 
localizzazione ed istituzione formale del posteggio stesso. 

3. la concessione viene revocata, senza alcuna assegnazione di altro posteggio e senza che alcun 
addebito o pretesa  possa essere fatto nei confronti del Comune: 
a. nel caso di mancato inizio da parte del titolare dell’attività entro 6 (sei) mesi dalla data dell’avvenuto 
rilascio, salvo proroga in caso di comprovata necessità; 
b. nel caso in cui il titolare abbia perso i requisiti per l’esercizio dell’attività commerciale o di 
somministrazione; 
c. nel caso in cui il titolare incorra in ulteriore violazione delle prescrizioni in materia igienico -sanitaria 
dopo la sospensione dell’attività disposta ai sensi del comma 2.; 
d. nel caso in cui il titolare di autorizzazione decada dalla concessione del posteggio;  
e. in caso di ripetute violazioni, anche di diverso carattere fra loro, alla presente disciplina ed alle relative 
ordinanze sindacali; 
f. per cessione, anche parziale del posteggio ad altri o sostituzione di persona nel godimento del 
posteggio; 
g. per aver fatto cosa contraria alla pubblica o privata quiete o alla decenza; 
h. nel caso in cui il titolare di autorizzazione, sospenda l’attività per più di 1 (un) anno, salvo proroga in 
caso di comprovata necessità. 

Art. 25 
(Decadenza del posteggio) 

1.  L’operatore decade dalla concessione del posteggio nei seguenti casi: 
a. per mancanza di uno o più requisiti disciplinati dalla L.R. n° 29/2005 o qualora non ottemperi alla sua 
normativa;
b. qualora non liberi l’area del posteggio dato in concessione da qualsiasi tipo di ingombro entro i 
termini stabiliti dall’art. 19 del presente regolamento per 4  (quattro) volte nell’arco dell’anno solare; 
c. qualora non utilizzi il posteggio in ciascun anno solare per periodi di tempo complessivamente 
superiore a 4 (quattro) mesi senza giustificazione (salvo il caso di assenze per malattia, gravidanza, 
maternità, servizio militare o ferie), riguarda chi non utilizzi il posteggio per un numero di giorni 
complessivamente superiore al numero dei giorni di mercato possibili secondo il tipo di autorizzazione 
nel corso di 4 (quattro) mesi. Accertato il mancato utilizzo del posteggio nei termini su indicati, la 
decadenza è automatica e viene immediatamente comunicata all’interessato secondo le norme del 
procedimento amministrativo 
d. qualora non ottemperi al pagamento di quanto dovuto a titolo di occupazione del suolo pubblico e di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani  
e. qualora non si provveda all'asporto dei rifiuti da loro prodotti, mediante raccolta in maniera 
differenziata in appositi contenitori ed il loro conferimento negli idonei contenitori per la raccolta dei rifiuti 
o presso l’area di stoccaggio o il mezzo di raccolta dei rifiuti debitamente individuato e localizzato. 

2. La decadenza dalla concessione del posteggio è direttamente conseguente all'esecutività del 
provvedimento sanzionatorio emesso per la violazione e va immediatamente comunicata all'interessato a 
mezzo di raccomandata A.R., il quale è altresì invitato a produrre, in carta libera, eventuali memorie 
difensive ed eventuali giustificazioni entro 10 giorni dalla data di ricevimento. Nei casi di cui al precedente 
comma 1, lettera c) la decadenza dalla concessione del posteggio è automatica e va immediatamente 
comunicata all'interessato a mezzo di raccomandata A.R.. Se le osservazioni non saranno presentate o non 
perverranno in tempo utile si procederà, senz'altro, alla pronuncia di decadenza e conseguentemente verrà 
emesso il provvedimento di revoca di cui all’ art. 24 c. 3 lett. d) del presente regolamento. Qualora venissero 
inviate, saranno valutate, ed accolte o respinte, a seconda delle cause che le giustificano. Se accolte, non si 
procederà alla pronuncia di decadenza. 
3.  Nel calcolo delle assenze che potrebbero determinare la decadenza del posteggio non viene tenuto 
conto dei mercati che, per qualunque causa, non hanno avuto effettivamente luogo, né delle assenze dovute 



a gravidanza, maternità, malattia (nei limiti temporali di cui ai commi precedenti) purché documentate. I casi 
di malattia, gravidanza e maternità dovranno essere certificati da medici di strutture sanitarie pubbliche. 

Art. 26 
(Sub- ingresso) 

1. Il sub -ingresso di altro soggetto in possesso dei requisiti morali e professionali di cui alla L.R. 29/2005 
a seguito di morte del titolare, di cessione o di trasferimento in gestione dell'attività commerciale da parte del 
titolare, è subordinata alla presentazione della denuncia d’inizio attività al Comune, su modulistica 
disponibile presso gli uffici competenti, e deve contenere: 

a). Dati anagrafici del denunciante e dati identificativi della ditta/società solamente snc o sas); 
b). Data di inizio dell’attività; 
c). Dichiarazione circa il possesso dei requisiti morali e per la vendita di generi alimentari anche quelli 
professionali; 
d). Dichiarazione che non sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 10 
della L. 575/1965 (antimafia); 
e). Localizzazione e dimensione del posteggio, settore merceologico; 
f). Comunicazione del titolo in base al quale avviene il sub - ingresso (es. compravendita, affitto 
d’azienda, donazione ecc); 
g). Data e sottoscrizione del denunciante. 

2 Con la denuncia di inizio attività dovranno essere prodotti i seguenti allegati: 
a.) Per la vendita di generi alimentari: copia della comunicazione trasmessa all’ A.S.S. n. 3 “Alto Friuli” 
Dipartimento di Prevenzione di Tolmezzo mediante l’utilizzo dei modelli disponibili; 
b) Copia del contratto notarile di acquisto o di affitto d’azienda (in alternativa dichiarazione del notaio 
dell’avvenuta cessione della licenza) o denuncia di successione con gli estremi di registrazione della 
scrittura privata registrata ai sensi dell’art e 2556 del codice civile; 
c). Dichiarazione di accettazione del regolamento comunale del commercio su aree pubbliche, del 
regolamento per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e Tariffa di Igiene Ambientale; 
d). Copia di un valido documento di identità del denunciante; 
e). Per i cittadini extra comunitari: copia del permesso di soggiorno; 
f). Eventuale nomina del preposto e dichiarazione di possesso dei requisiti morali e per la vendita di 
generi alimentari anche quelli professionali; 

3.  Il subentrante per causa di morte, in possesso dei requisiti richiesti, deve iniziare l'attività dalla data di 
acquisizione del titolo, pena l’applicazione di quanto disposto dall’art. 80, commi 9, lett. b) e 10, salvo 
proroga secondo il disposto dell’art. 38, comma 2 della legge Regionale. La decadenza opera di diritto ed è 
comunicata all'interessato, con nota raccomandata con avviso di ricevimento, dal Responsabile del servizio 
competente. L’erede o il donatario qualora privi dei requisiti richiesti per l’esercizio dell’attività e non 
intenzionati ad acquisirli, possono soltanto trasferire l’azienda in proprietà ad un altro soggetto. Il 
trasferimento deve avvenire entro il termine di 12 (dodici) mesi. Il subentrante per causa di morte, anche se 
non in possesso dei requisiti soggettivi per l'esercizio dell'attività ha comunque facoltà di continuare, a titolo 
provvisorio, l'attività del dante causa, fermo quanto prescritto dai precedenti commi. 
4. Il trasferimento in gestione o in proprietà dell'azienda, ovvero del ramo d'azienda, comporta anche il 
trasferimento dei titoli di priorità nell'assegnazione del posteggio posseduti dal dante causa, esclusivamente 
con riferimento al numero delle presenze effettuate dal cedente all'interno del mercato in questione. Il 
numero delle presenze effettuato all'interno del mercato o fiera, istituiti dal comune, è attestato dalla Polizia 
municipale. 
5.  Il titolare di più autorizzazioni può trasferire separatamente uno o più rami d'azienda, se nel contratto di 
cessione sono indicati il complesso di beni, posteggi compresi, che costituiscono l'azienda o il ramo 
d'azienda oggetto della cessione. 
6.  In caso di cessione di rami d'azienda a diversi acquirenti è fatto obbligo di indicare, nell'atto di 
cessione, la ditta che subentra nelle priorità acquisite dal cedente con la autorizzazione relativa allo specifico 
ramo d'azienda. 
7.  In caso di subentro in imprese con posteggio, la relativa concessione scade al compimento del 
decennio dalla data fissata nell'atto originario di rilascio. 
8.  L’attività può essere iniziata contestualmente o successivamente alla data di inizio attività indicata nella 
denuncia di inizio attività (solo per i sub - ingressi). Il Comune ha 60 (sessanta) giorni di tempo per verificare 
d’ufficio la sussistenza dei presupposti e dei requisiti di legge richiesti e disporre, se del caso, con 
provvedimento motivato da notificare all’interessato entro il medesimo termine, il divieto di prosecuzione 
dell’attività e la rimozione dei suoi effetti salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato provveda a conformare 
alla normativa vigente detta attività e i suoi effetti entro il termine prefissatogli dall’amministrazione stessa. 
9.  Al Comune dovrà essere obbligatoriamente comunicata ogni variazione della residenza o sede legale, 
nonché della ragione sociale, le assenze giustificate, la sospensione e la cessazione dell’attività. 
10.  Alla CCIAA competente dovrà essere inviata copia della denuncia di inizio attività, debitamente 
vidimata dell’Ufficio Protocollo del comune a dimostrazione dell’avvenuto inoltro, o autorizzazione, entro 30 
(trenta) giorni dall’inizio attività (dalla sua presentazione al comune). 



CAPO III° 
POSTEGGI FUORI MERCATO 

Art. 27 
(Posteggi fuori mercato) 

1. . Con Ordinanza del Sindaco potranno essere istituiti dei posteggi fuori mercato, a carattere stagionale 
o temporaneo, per un periodo non superiore a 3 (tre) mesi consecutivi nell’arco dell’ anno solare, nella quale 
sono individuate le aree, il numero dei posteggi e gli orari per l’esposizione ed il commercio di generi 
alimentari e non alimentari, dei prodotti agricoli e degli espositori di opere di pittura, scultura, grafica, 
artigianato, pubblicazioni letterarie, artigianato tessile, oggetti di antichità o di interesse storico ed 
archeologico e usati, hobbistica, per promozioni commerciali di materiale vario ecc., secondo le 
caratteristiche delle riunioni straordinarie di persone o le esigenze dell’utenza.
2. per l’assegnazione dei posteggi di cui al precedente comma, gli interessati potranno presentare entro e 
non oltre il mese di dicembre dell’anno precedente idonea domanda, con le modalità previste dall’art. 5 
commi 10 e seguenti del presente Regolamento. 
Le domande valide, regolari e complete, verranno accolte, sulla base della disponibilità dei posteggi, 
secondo l’ordine cronologico di ricezione delle stesse.  Per le domande inviate tramite raccomandata a.r. si 
ha riguardo al  timbro postale di spedizione.  
3. Il Comune, in qualsiasi momento, si riserva il diritto insindacabile di revocare la concessione 
all’occupazione del suolo o l’eliminazione definitiva di un posteggio, per motivi di pubblico interesse, 
garanzia transito mezzi di emergenza e soccorso, lavori interessanti la sede stradale, modifica della viabilità, 
lavori di pubblico interesse, per la tutela dell’igiene e sanità pubblica o in seguito ad interventi degli strumenti 
urbanistici o per altri motivi di pubblico interesse ecc., senza che alcun addebito o pretesa possa essere fatto 
nei confronti del Comune; 
4. Con riferimento al disposto dell’articolo 42 c. 11 della L.R. n° 29/2005, in occasione di riunioni 
straordinarie di persone, fiere ed in occasione di manifestazioni locali tipiche di promozione del territorio e 
manifestazioni sportive ecc. che richiamino una particolare affluenza di persone, possono essere concesse 
autorizzazioni temporanee per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e della somministrazione di 
alimenti e bevande in posteggi al di fuori dei mercati e delle fiere. Tali autorizzazioni sono valide soltanto per 
i periodi e i giorni di svolgimento delle predette iniziative e sono rilasciate esclusivamente a chi possiede i 
requisiti di cui agli articoli 5, 6, 7 della L.R. 29/2005. Anche in deroga ai limiti previsti dalla summenzionata 
Ordinanza del Sindaco, alle associazioni di promozione sociale, enti pubblici, comitati od associazioni locali 
e non, anche non riconosciuti, che non abbiano comunque alcun fine di lucro, ad Associazioni O.N.L.U.S. e 
debitamente riconosciute, ed associazioni religiose, in occasioni di particolari eventi o manifestazioni, 
possono essere concesse autorizzazioni temporanee per la somministrazione di alimenti o bevande su aree 
pubbliche. 
5. Qualora uno o piu' soggetti mettano gratuitamente a disposizione del Comune un'area privata, 
attrezzata o non attrezzata, scoperta o coperta, per l'esercizio dell'attivita' di cui all'articolo 42, comma 1, 
lettera a) della Legge Regionale 29/2005 e successive integrazioni e modificazioni, essa puo' essere inserita 
fra le aree corrispondenti a tale attivita' e i soggetti stessi, qualora in possesso dei requisiti per lo 
svolgimento dell'attivita' commerciale, hanno titolo a che siano loro assegnati prioritariamente i posteggi che 
richiedono sull'area offerta. 

CAPO IV 
COMMERCIO IN FORMA ITINERANTE 

Art. 28 
(Modalità di svolgimento del commercio in forma itinerante) 

1.  Coloro che intendono svolgere il commercio su aree pubbliche in forma itinerante, devono essere in 
possesso dei requisiti di cui agli artt. 5, 6 e 7 della L. R. 29/2005 per l’esercizio dell’attività commerciale e di 
una delle autorizzazioni di seguito indicate: 

a) autorizzazione al commercio sulle aree pubbliche in forma esclusivamente itinerante di cui all’art. 42 
L.R. N° 29/2005, rilasciata da un comune della Regione Friuli Venezia-Giulia ove risiede il richiedente se 
persona fisica o della sede legale se s.n.c. o s.a.s., o da un capoluogo di provincia a scelta 
dell’interessato, se proveniente da altra Regione Italiana. 
b) autorizzazione al commercio su are pubbliche mediante l’utilizzo di un posteggio di cui all’art. 42 L.R. 
n° 29/2005, rilasciata dal comune ove a sede il posteggio ; 
e) regolare denuncia inizio attività ai sensi dell’art. 109 della L.R. n° 29/2005. 

2.  Non può essere rilasciata l’autorizzazione di tipologia B (forma itinerante) a coloro che sono già titolari di 
altra autorizzazione per la stessa tipologia. È comunque ammesso il sub-ingresso. 

6. L’autorizzazione al commercio sulle aree pubbliche mediante l’utilizzo di un posteggio abilita anche 
all’esercizio in forma itinerante nell’ambito del territorio regionale. 
4. La domanda va presentata al Comune in cui il richiedente ha la residenza, se persona fisica, o la sede 
legale, se società, e abilita anche alla vendita al domicilio del consumatore, nonché nei locali ove questi si 



trovi per motivi di lavoro, di studio, di cura, di intrattenimento e svago. Se il richiedente ha la residenza o la 
sede legale fuori dalla regione, per il rilascio è competente un Comune capoluogo di Provincia del Friuli 
Venezia Giulia a scelta dell’interessato. 
5.  La denuncia di inizio attività dovrà contenere: 

a). Dati anagrafici del denunciante e dati identificativi della ditta/società solamente snc o sas); 
b). Data di inizio dell’attività; 
c). Dichiarazione circa il possesso dei requisiti morali e per la vendita di generi alimentari anche quelli 
professionali; 
d). Dichiarazione che non sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 10 
della L. 575/1965 (antimafia); 
e). il settore o i settori merceologici e, qualora non intenda esercitare in forma itinerante esclusiva, la 
localizzazione e la dimensione del posteggio del quale chiede la concessione; 
f). l’eventuale commercializzazione di prodotti tipici locali (sia del settore merceologico “generi alimentari” 
che del settore merceologico “generi non alimentari”) e/ o biologici; 
g). Data e sottoscrizione del denunciante. 

6. Con la denuncia di inizio attività dovranno essere prodotti i seguenti allegati: 
a.) Per la vendita di generi alimentari: copia della comunicazione trasmessa all’ A.S.S. n. 3 “Alto Friuli” 
Dipartimento di Prevenzione di Tolmezzo mediante l’utilizzo dei modelli disponibili; 
b). Dichiarazione di accettazione del regolamento comunale del commercio su aree pubbliche, del 
regolamento per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e Tariffa di Igiene Ambientale; 
d). Copia di un valido documento di identità del denunciante; 
e). Per i cittadini extra comunitari: copia del permesso di soggiorno; 

7. L’attività può essere iniziata solamente a seguito del rilascio dell’autorizzazione comunale. Il Comune 
ha 60 (sessanta) giorni di tempo per verificare d’ufficio la sussistenza dei presupposti e dei requisiti di legge 
richiesti; 
8. Al Comune dovrà essere obbligatoriamente comunicata entro 30 (trenta) giorni ogni variazione di 
recapito o sede legale, nonché la sospensione e la cessazione dell’attività. 
9. Alla CCIAA di Udine dovrà essere obbligatoriamente inviata copia dell’autorizzazione rilasciata dal 
competente Ufficio comunale entro 30 (trenta) giorni dall’inizio attività che deve avvenire entro 6 (sei) mesi 
dal rilascio del medesimo provvedimento. 
10.  L’attività di commercio in forma itinerante deve effettuarsi all’esterno delle corsie di marcia e nel 
rispetto del codice della strada. È consentito all’operatore itinerante di fermarsi a richiesta del cliente e 
sostare sull’area pubblica il tempo strettamente necessario per servirlo. In particolare l’attività in premessa è 
inibita nelle aree in cui è vietata la sosta o la fermata ai sensi dell’art. 7 – 157 e 158 del Codice della Strada. 
11.  L’esercizio del commercio in forma itinerante può essere svolto con l’esposizione della merce 
esclusivamente sul mezzo adibito al trasporto della stessa.  
12. Con riferimento al disposto dell’art. 43, comma 2, della L.R. 29/200 nel territorio della Città di Tolmezzo, 
è vietato il commercio in forma itinerante, in concomitanza con gli orari di svolgimento del mercato 
settimanale, per motivi di viabilità e ordine pubblico, nelle vie e piazze del Centro Storico quali: Piazza 
Domenico da Tolmezzo, Via Matteotti, Piazza Garibaldi, Via Cavour, P. XX Settembre. Considerata la 
presenza di stazioni di autobus di Trasporto Pubblico Locale e servizi sanitari, è altresì vietato il commercio 
in forma itinerante nelle seguenti vie e Piazze: Via Carnia Libera 1944 e Via Morgagni. Ulteriori aree di 
circolazione in cui è inibito il commercio in forma itinerante potranno essere individuate con Ordinanza 
Sindacale.
13.  il Sindaco con Ordinanza Sindacale potrà prevedere o individuare altre vie in caso di spostamento per 
cause di pubblico interesse, sia temporaneo che definitivo, del mercato settimanale.  
14. In riferimento  all’art. 51 c. 1 della L.R. n° 29/2005 l’attività del commercio in forma itinerante potrà 
avvenire nella fascia oraria compresa fra le ore 08:00 e le 19:00 ed ogni fermata non deve superare un’ora 
di sosta, fatta eccezione per la vendita dei prodotti ortofrutticoli che può protrarsi per il tempo necessario per 
gli avventori. Si applica anche al commercio itinerante le limitazioni previste dalle norme vigenti inerenti alle 
giornate domenicali e festive. 
15. l’eventuale utilizzo della pubblicità fonica durante il commercio in forma itinerante, entro il centro abitato, 
non è consentita nelle zone in cui vi siano scuole, ospedali e case di cura e di riposo. Per quanto riguarda la 
disciplina e le sanzioni amministrative da applicare in merito agli orari e all’autorizzazione, troverà 
applicazione quanto previsto dall articolo 23 del Codice della Strada e dall art. 59 del Regolamento di 
Esecuzione al Codice della Strada. 

CAPO V° NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 29 
(Sanzioni amministrative) 

1. Le sanzioni di cui al presente regolamento sono applicate in base alle norme di cui alla legge regionale 
17 gennaio 1984, n. 1 (Norme per l’applicazione delle sanzioni amministrative regionali), e successive 
modifiche. 



2. Nel caso in cui vengano commesse 2 (due) violazioni della stessa norma o 3 (tre) violazioni di norme 
diverse del presente regolamento, qualora non costituiscano violazioni sanzionate con leggi statali e 
regionali, ripetute nell'arco di 2 (due) anni, il Comune dispone la sospensione dell’attività per un periodo non 
superiore a 20 (venti) giorni, ovvero per 2 (due) mercati consecutivi e, qualora l’attività venga svolta durante 
questo periodo di sospensione, la fattispecie è equiparata all’esercizio di attività senza la denuncia di inizio 
attività o senza la prescritta autorizzazione. 
3. Per le violazioni al presente regolamento non specificatamente sanzionate, si applica la sanzione 
amministrativa da € 100.00 (cento) ad € 600.00 (seicento). 
4. Le sanzioni previste dall’art. 81 commi 1 e 3 della L.R. 29/2005 (Sanzioni amministrative relative al 
commercio sulle aree pubbliche) sono ridotte al 50% sia nel massimo che nel minimo. 

Art. 30 
(Pagamento imposte) 

1. I titolari di posteggio sono tenuti al pagamento di quanto dovuto a titolo di occupazione del suolo pubblico 
e di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, ed in generale al pagamento dei canoni, tasse, imposte ecc. previste 
da leggi o da regolamenti comunali. 

Art. 31 
(Entrata in vigore del Regolamento e abrogazione precedenti disposizioni) 

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° (primo) gennaio 2010. Dalla suddetta data è abrogato il 
precedente Piano del Commercio in Forma Ambulante approvato con deliberazione consiliare n. 97 del 
01/07/1983, e successive integrazioni e modificazioni, nonché tutte le disposizioni incompatibili con il 
presente regolamento. 

Art. 32 
(Norme di salvaguardia) 

1. Il rinvio a leggi, regolamenti e atti comunitari operato nel presente regolamento si intende effettuato al 
testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modificazioni e integrazioni intervenute successivamente alla 
loro emanazione. 
2. Le eventuali modifiche alla Legge Regionale 29 del 5 dicembre 2005 in materia di commercio su aree 
pubbliche, nonché quelle in materia igienico sanitaria, di procedimenti in materia igienico sanitaria e di quelle 
relative al canone per l’ occupazione del suolo pubblico e alla TIA per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani o altre disposizioni di legge applicabili alle materie trattate nel presente regolamento, entreranno 
immediatamente in vigore ed il regolamento verrà successivamente aggiornato.


